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Lo chiedono Pei e Sinistra Ind. • Il governo invece per tattiche dilatorie 

«Condono, niente rinvii 
vogliamo votare subito» 

Intervista ad Andrea Geremicca - Che cosa cambia dopo l'emendamento comunista - Obla
zione ridotta all'1% e oneri di urbanizzazione per risanare le aree degradate dall'abusivismo 

ROMA — Ieri la conferenza 
dei capigruppo di Montecito
rio che avrebbe dovuto stabilire 
l'iter del decreto sul condono 
edilizio, non ha preso alcuna 
decisione. Per l'assenza delgo-
verno la riunione é stato ag-
giornata a lunedi I capìgrup-
pò erano stati convocati dal 
presidente della Camera Nilde 
Jotti dopo la richiesta di Po
chetti per il Pei e di /iodata per 
la Sinistra indipendente di ri
prendere subilo la discussione 
fatta sospendere dal governo, 
con il tentativo di far decadere 
il decreto in seguito all'appro
vazione dell'emendamento co
munista. Sulla vicenda, alla 
luce degli ultimi avvenimenti, 
parliamo con il responsabile 
del Pei alla commissione Lavo
ri Pubblici, Andrea Geremicca. 

Se il governo — inizia Gere
micca — impedisce il volo sul 
condono edilizio entro la setti
mana, si assume la gravissima 
responsabilità di accentuare un 
clima di incertezza su una ma
teria tanto delicata ed esplosi-
va. 

Che cosa è cambiato con l'e
mendamento comunista? 

Si è ottenuto una sostanziale 
rovesciamento dell'asse intor
no al quale si articola la norma
tiva. Con misure praticabili e 
realistiche si incide sul caratte
re fiscale e mercantile della leg
ge che attraverso l'oblazione 
intendeva rastrellare alcune 
migliaia di miliardi per le casse 
dello Stato e si pone al centro 
l'esigenza del recupero dell'am
biente e del territorio, desti
nando le risorse della sanatoria 

ad interventi di urbanizzazione 
programmati e gestiti dai Co
muni. 

Afa come avviene tutto que
sto se l'oblazione viene ridotta 
all'importo simbolico dell'1% ? 

L'oblazione assume un valo
re simbolico, mentre si rivalu
tano gli oneri di urbanizzazione 
in modo da garantire una fina
lità nuova olla legge. Ribaden
do, comunque, il principio che 
gli oneri di sanatoria non pos
sono essere inferiori ai contri
buti dovuti da chi costruisce in 
regola con la legge. 

Dunque, il condono diventa 
più equo? 

Si, perché si fa carico positi
vamente dei problemi posti 
dall'abusivismo di necessità 
che va incoraggiato a rientrare 
nella legalità e crea le condizio
ni per una nuova politica del 
territorio attraverso la realizza
zione dei grandi interventi di 
recupero urbano e ambientale. 
Non è quindi una misura che 
tende a fare sconti fini a se stes
si e, peraltro, essa offre un'oc
casione di più a coloro che han
no evaso la legge per la prima 
casa. L'emendamento, infatti, 
dà la facoltà a coloro che hanno 
costruito la prima casa (nell'ac
cezione che lo stesso decreto 
stabilisce con l'estensione ai fi
gli) e siano in possesso dei re
quisiti previsti per l'accesso al-
1 edilizia agevolata di pagare 
solo l'I '•'< dell'oblazione e gli 
oneri di urbanizzazione per in
tero. Comunque, l'emenda
mento non sostituisce, ma inte
gra la normativa. 

Ma che avverrà della serie di 
diversificazione dei contributi 

da versare che, in qualche mo
do, si stava tentando di intro
durre nel decreto? 

Molte sono assorbite dall'e
mendamento del Pei. Altre, in
vece — basti pensare alla nor
mativa tecnica per le zone si
smiche, al prolungamento delle 
rateizzazioni — mantengono la 
loro validità. Da qui l'urgenza 
che torni in aula il provvedi
mento per essere votato. 

Ma il sottosegretario Gorgo
ne ha dichiarato che -non è se
rio rimettere permanentemen
te in discussione una legge del
lo Stato; lenendo conto che 
un milione e mezzo di cittadini 
ha già presentato la domanda 
di sanatoria. 

In realtà — risponde Gere
micca — chi rimette continua
mente in discussione la legge 
del condono è proprio il gover
no e la maggioranza. Ed è la 
legge stessa a «rimettersi in di
scussione! per le contraddizio
ni e le distorsioni che la rendo
no inefficace oltre che ingiusta. 
Non saremo certamente noi a 
sottovalutare quel milione e 
mezzo di pratiche aperte, per
ché testimoniano la volontà di 
tanta gente di ristabilire, nono
stante tutto, un rapporto cor
retto con lo Stato. E il governo 
sa benissimo che basta una 
semplice «norma di accordo., 
per garantire il diritto di questi 
cittadini od avvalersi, se lo vor
ranno. delle nuove condizioni 
stabilite dalla legge. Nessuno 
però può fingere di non sapere 
come stanno realmente le cose, 
enfatizzando quel milione e 
mezzo di domande che, nella 
stragrande maggioranza dei ca

si, si riferiscono a piccoli e pic
colissimi abusi e a seconde case. 
2.000 domande a Sestri (Geno
va) su 20.000 abitanti per la 
chiusura di una veranda o per 
la costruzione d'un muretto. 
10.000 domande a Castelvol-
turno (Caserta) su 5.000 abi
tanti per la casa costruita a ma
re per il villeggiante romano o 
napoletano. E poche migliaia di 
domande a Napoli, a Reggio 
Calabria, a Palermo e ancora 
meno nelle medie e piccole cit
tà del Sud. 

E per il recupero delle aree 
degradate? 

Per quanto abbiamo chiesto 
che tutte le risorse siano impie
gate in difesa del territorio per 
garantire migliori condizioni di 
vita e maggiori livelli d'occupa
zione, in una situazione giunta 
al limite di guardia. Nell'85 gli 
investimenti per opere pubbli
che hanno avuto una flessione 
del 59ó. Per l'edilizia residen
ziale lo Stato ha speso nello 
stesso anno 1*8,590 in meno 
dell'anno precedente. 11 valore 
aggiunto del settore delle co
struzioni e il prodotto interno 
lordo dal 139i del 70 è sceso 
all'8% l'anno scorso. Questi gli 
indici drammatici di una delle 
ragioni dell'abusivismo edilizio 
di fronte ai bisogni irrisolti di 
case e servizi. Da qui la nostra 
richiesta di una diversa politica 
complessivia per la casa e il ter
ritorio, di leggi e di programmi 
di recupero abitativo e di nuova 
ediliza residenziale, di difesa 
dell'ambiente, di un nuovo re
gime dei suoli. 

Claudio Notori 

Importante modifica del regolamento approvata ieri 

Camera: è possibile ora 
la mozione di sfiducia 
contro singoli ministri 

Polemica sui seggi: Palmella espulso 
ROMA — Marco Pannello, prima, si è fatto espellere dall'au
la di Montecitorio e, poi, ha presentato le dimissioni da depu
tato. A questo passo si è deciso dopo essere stato protagonista, 
ieri mattina, di un clamoroso episodio, che aveva indotto il 
presidente Nilde Jotti a fare allontanare il leader radicale. 
Tutto è nato per una risistemazione dei banchi alla sinistra 
dell'emiciclo, da cui il gruppo del Pr si riteneva danneggiato. 

Durante la seduta, aveva sollevato il caso il capogruppo 
radicale Francesco Rutelli. La nuova ripartizione dei seggi, 
decisa dai questori della Camera per ridisegnarc lo spazio dei 
deputati comunisti dopo la confluenza degli eletti del Pdup, 
privava tra l'altro i radicali — ha lamentato Rutelli — di un 
microfono e del telefono, senza che ci fosse stato «preventivo 
avviso». Subito, la Jotti aveva assicurato che si sarebbe pron« 
tamente ovviato, garantendo al gruppo Pr la collocazione 
«migliore». Il presidente ha aggiunto di ritenere comunque 
che tramite Palmella, il gruppo radicale fosse stato preceden
temente informato. 

Quando, poi, lo stesso Pannclla è entrato in aula, ha chie
sto la parola alla presidenza per richiamo al regolamento. La 
Jotti ha risposto che gliela avrebbe concessa successivamen
te, allorché si fosse conclusa la discussione in quel momento 
in corso, proprio sulle modifiche al regolamento di monteci
torio. Ma il leader radicale ha insistito vivacemente e il presi
dente l'ha per tre volte richiamato all'ordine. A quel punto, 
inevitabile, è scattato il provvedimento di allontanamento 
dall'aula. Pannella si è rifiutato. Cosi) nonostante i ripetuti 
inviti de] questori, alla fine il leader radicale è stato portato 
via a braccia da sei commessi (ai quali Pannella ha chiesto 
scusa per la «fatica»). La seduta è rimasa sospesa per venti 
minuti. 

Nella successiva lettera di dimissioni, scritta alla Jotti, 
Pannella contesta con asprezza la decisione della presidente 
della Camera e accusa l'assemblea di aver «assistito inerte» a 
quelle che definisce «reiterate violenze antiregolamentari». 
Più tardi, ripresa la seduta alle quattro, Pannella si è ripre
sentato in aula e ha tentato di nuovo di riprendere la parola. 
Quando la Jotti gli ha fatto notare che, per la precedente 
espulsione, non poteva né stare in aula né parlare, è uscito. 

La Jotti ha preannunciato l'apertura di un'inchiesta, per 
appurare se (come a lei riferito) il gruppo del Pr fosse stato 
realmente avvertito della nuova sistemazione. 

L'Italia chiede una riunione Cee sul boicottaggio Usa 

Turismo caos, un'Europa 
divisa si litiga i pochi 
americani sulla piazza 

La psicosi degli attentati terroristici antiamericani - Le cifre 
di Newsweek - A rimetterci non saranno solo i paesi dell'Est 

ROMA — «Non ci sono scio im
magini cilestrine e sabbie can
dide», né ci possono essere •pra
terie spontaneistiche». né 
un'«America roccaforte inespu
gnabile davanti a una Europa 
porosa e inerte», tantomeno 
•primitivismi da carbonari». 

Con frasi ben forbite come 
queste, il commissario europeo 

Rei il turismo Carlo Ripa di 
leana ha illustrato ieri ai gior

nalisti i «buoni, motivi che 
stanno dietro la sua richiesta 
(presentata insieme al presi
dente Delors) di una convoca
zione straordinaria del Consi
glio dei ministri europei del tu
rismo. 

Una di queste ragioni, anzi la 
prima e fondamentale, è la 
Grande Defezione, cioè il ritiro 
Usa dai lidi europei. Una ten
denza che già ha preso corpo in 
dolorose e massicce cancella
zioni, le quali non toccano solo 
Italia e Grecia — indubbia
mente i due Paesi più danneg-
Siati — ma coinvolgono tutti e 

odici i membri della Comuni
tà. «Non si consoli Copenaghen. 
non ci sono più le isole felici 
delle favole di Andersen». 

La proposta di convocare ì 
ministri turistici europei non 
ha trovato nemmeno accoglien
za pronta, dice Carlo Ripa di 
Meana. Anzi, si ha la sensazio
ne che qualche Paese europeo 
coltivi la speranza di una mors 
tua vita mea, insomma si ar
rangi da solo chi è più nei guai. 
•Ma questo è un atteggiamento 

miope e profondamente sba
gliato'. tanto più che per eli 
Usa. l'Europa e il bacino del 
Mediterraneo sono sentiti co
me un tutto unico (diffìcilmen
te un americano organizza un 
viaggio in Europa puntando su 
una meta sola). 

Ed è altrettanto miope e pro
fondamente sbagliato che 1 Eu
ropa, con la buona intenzione 
di non fomentare allarmismi. 
agisca da struzzo evitando di 
vedere al di sopra della sabbia: 
occorre invece che i 12 si muo
vano uniti, con iniziative comu
ni e una informazione franca al 
di là dell'Atlantico. 

L'Italia oscilla tra il 40 e il 50 
per cento di cancellazioni per 
quanto riguarda gli Usa. la Gre
cia è sullo stesso livello, Parigi 
non ride. La Air France denun
cia un calo di 18mila posti e si 
prevede l'annullamento delle 

fdenotazioni da parte di un mi-
ione di turisti americani 

nell'86. Nella Germania Ovest. 
sono colpiti i grandi alberghi e 
le catene di lusso (cancellazioni 
di oltre il 60 per cento). 

Anche l'Inghilterra è coin
volta nella psicosi allarmistica, 
gli alberghi londinesi hanno un 
sacco di vuoti e i famosi grandi 
magazzini Harrod's. normal
mente affollati di americani. 
sono desolatamente abbando
nati a se stessi. 

Documenti diretti sullo stato 
d'animo attuale del turista 
americano verso la vacanza eu
ropea, sono stati offerti, nel 

corso della conferenza stampa, 
con la proiezione di spezzoni di 
filmati Cbs, Hill e Knowlton, di 
telegiornali Usa, dello stesso 
Fbi. In sostanza gli americani, 
in preda a un negativo stato 
psicologico, sono inclini a star
sene a casa, «il tono è preoccu
pato, tutti tendono ad evitare i 
luoghi ritenuti pericolosi». 

Il Fbi sostiene che il 40% de
gli atti terroristici nel mondo 
oggi sono diretti contro ameri
cani, ma secondo l'autorevole 
Neusueek le cifre relative alle 
perdite Usa per attentati terro
ristici nell'85 sono queste: su 
un totale di 926 uccisi nel mon
do, americani 23; su un totale 
di feriti di 1927. americani 139. 
Minacce di Abu Abbas a parte. 
«sono molto più numerosi gli 
americani morti nelle proprie 
vasche da bagno che per atti di 
terrorismo», scrive Newsweek. 

* * * 
Resta pesante la situazione 

turistica sull'altro fronte, quel
lo della nube di Chernobyl. Il 
ministero del Turismo persiste 
nella dissuasione ufficiale dei 
viaggi in Urss e all'Est in gene
re: tour operator e agenzie sono 
in fermento, oggi una riunione 
è prevista a Roma nella stessa 
sede dell'Intourist. l'ente uffi
ciale del turismo sovietico. 
Confusione e danni cominciano 
ad essere davvero preoccupan
ti. 

Maria R. Calderoni 

Sardegna: anche quest'anno 
tante richieste, poche navi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Siamo all'emergenza, un'altra 
volta. Si è perso troppo tempo tra proclami e 
inizi; tive propagandistiche, col risultato di giun
gere a ridosso dell'estate senza un programma 
dettagliato e definitvo dei collegamenti maritti
mi. Se il ministero della Marina mercantile non 
rispetta urgentemente gli impegni di potenzia
mento della flotta, la stagione turistica in Sarde
gna rischia di essere seriamente compromessa». 

A lanciare l'appello è l'assessore ai Trasporti 
della Regione sarda, ing. Italo Ferrari, tecnico 
designato dal Pei nella giunta autonomista di 
sinistra. Dal suo ufficio sono partite una lunga 
serie di lettere indirizzate al governo, alle compa
gnie di navigazione, ai prefetti, alle capitanerie 
ai porto, ai sindaci interessati per sollecitare nel
le prossime settimane i necessari incontri opera
tivi, mentre già nei porti sardi cominciano a sbar
care migliaia di turisti. «Purtroppo se il ministro 
Carta non provvedere urgentemente al noleggio 
di nuove navi durante i mesi di punta, i turisti 
che per le vacanze in Sardegna sceglieranno l'al
ta stagione (vale a dire la stragrande maggioran
za) potranno trovarsi di fronte a difficolta e disa

gi drammatici». 
Nelle prime settimane della campagna di pre

notazioni della Tirrenia (avviata quest'anno con 
quasi due mesi di ritardo), risulta un incremento 
della domanda di circa il 35 % rispetto alla già 
eccezionale stagione turistica dello scorso anno. 

Di fronte a questi dati, la giunta regionale ha 
respinto nelle scorse settimane il primo piano 
presentato dal ministro della Marina mercantile 
Carta, che ricalcava, senza il minimo mutamen
to, i piani degli anni passati. Un secondo piano 
— che prevede se non altro una maggiore razio
nalizzazione dei collegamenti, aumentando il nu
mero di navi sulle rotte di Olbia e Porto Torres, 
a scapito di quelle di Cagliari — è stato accettato 
•con riserva», solo per non ritardare ulteriormen
te l'apertura della campagna dì prenotazioni. La 
giunta regionale ha péro richiesto contestual
mente che il risparmio comportato dal nuovo 
piano (circa 10 miliardi di lire) venisse utilizzato 
per il noleggio di altre navi di compagnie private 
eia impiegare sulle rotte Cagliari-Genova e Ca
gliari-Livorno, attualmente «scoperte». 

p. b. 
dello NELLA FOTO: 

scorso anno 
code all'imbarcadero 

ROMA — Le aziende pubbli
che locali (quelle riunite nel-
la Cispel, per intenderci) non 
hanno perso l'appuntamen
to con gli utili di bilancio. In 
un anno di fioritura di conti 
in nero per le imprese priva
te, anche quelle che erogano 
servizi pubblici degli enti lo
cali presentano un anda
mento lusinghiero. In quasi 
tutti l settori di attività, sal
vo alcune circoscritte ecce
zioni, è stato rispettato l'ob
bligo del pareggio di bilancio 
Imposto dalla legge. Anzi, 
confrontando le perdite e gli 
utili di tutti questi settori si 
perviene ad un saldo lieve
mente positivo di oltre 50 mi
liardi di lire. 

Il dato è stato fornito dal 
presidente della Cispel, Ar
mando Sarti agli ammini
stratori pubblici riuniti al 
teatro Eliseo di Roma per la 
trentesima assemblea gene
rale della confederazione. Bi
lancio buono, quindi e pro
spettive altrettanto positive. 
Produttività è la parola d'or
dine che Sarti ha lanciato al
le centinaia di colleghl che lo 
ascoltavano. L'obiettivo è 
quello di consolidare 1 risul
tati e di estenderli. Anche a 
quel settori che ancora fan
no soffrire. Primo tra tutti 

Aziende Cispel confermano gli utili, esclusi i trasporti 

Servìzi p 
quello del trasporti. Il contri
butivo Integrativo dello Sta
to che nell'85 ha raggiunto la 
cifra di 4.200 miliardi è stato 
succhiato quasi per intero 
(98 per cento) proprio da 
questo grande comparto. 

Produttività. La Cispel si è 
posta un obiettivo: un recu
pero del 10 per cento nei 
prossimi 5 anni. Come? So-

firattutto con una «diffusa 
mprenditorlalità a livello 

locale» ha detto Sarti. Ipotiz
zando che questo recupero si 

traduca In un proporzionale 
contenimento dei costi la 
Confederazione del servizi 
pubblici dei Comuni calcola 
che. alla fine di questo perio
do, il risparmio ottenibile ri
spetto ad un andamento sen
za correzioni (cioè con un In
cremento del costi pari al
l'inflazione) sarebbe di 1.300 
miliardi di lire. 

Già I risultati di quest'an
no. comunque, sono di parti
colare significato soprattut
to perche conseguiti in un 

periodo In cui la dinamica 
tariffaria è stata — dice la 
Cispel — decisamente conte
nuta. Dopo 11 protocollo d'in
tesa del 14 febbraio '84 tra 
governo e parti sociali si è 
avuto un sostanziale blocco 
tariffarlo per l trasporti e un 
brusco rallentamento per gli 
altri settori. E nell'85 le revi
sioni del prezzi del servizi 
che ci sono state, soprattutto 
nel trasporti «non hanno mal 
assunto dimensioni signifi
cative». Se risultati per l'in-

attivo 
nazione si cominciano a ve
dere, anche questa modera
zione nella politica tariffaria 
deve essere considerata co
me uno dei fattori determi
nanti. 

Il recupero della produtti
vità si sposa, nell'imposta
zione della Cispel; con la 
scelta dell'efficienza che è 
l'unico modo per contrastare 
le spinte verso la privatizza
zione: o sarà possìbile, in un 
termine ragionevole, dice 
Sarti, offrire dei servizi qua-

Trielina nell'acquedotto, arrestati i 3 industriali 
LA SPEZIA — «Alterazione continuata di sostanze alimenta
ri e Inquinamento di corso d'acqua*, per l tre industriali ac
cusati di aver Inquinato con 7mila litri di trielina l'acquedot
to di Botano, in provincia di La Spezia. Da Ieri sera per deci
sione del sostituto procuratore della Repubblica Massimo 
Scirocco, I tre sono agli arresti domiciliari. Ennio Ollvotto, 50 

anni, Francesco Marchlni, 37 anni e Silvano Ravenna 34 
anni, sono I titolari della «G. V. tnterprotezlone galvanica* 
nella zona Industriale di Ceparana. Prelevati dal carabinieri 
martedì in azienda, t tre non avrebbero saputo spiegare al 
pretore come hanno smaltito nel mesi scorsi I 7mila litri di 
un composto chimico a base di trielina il cui acquisto risulta 
dalle fatture emesse dalla ditta fornitrice. 

litativamente efficaci, o la 
forbice tra l livelli di sacrifici 
tributari richiesti ai cittadini 
e la qualità dei servizi forniti 
sarà così divaricata da di
ventare inaccettabile. 

Il presidente della Cispel 
ha dedicato una parte della 
sua relazione anche alla spi
nosa questione delle nomine 
del vertici delle aziende. Solo 
80 commissioni amministra-
tricl sono state rinnovate 
contro le oltre 400 che devo
no essere ancora nominate. 
Sarti ha sostenuto l'opportu
nità di «pervenire alla costi
tuzione di commissioni am-
ministratrlcl che abbiano un 
carattere unitario e di pro
gramma. Al momento della 
nomina le assemblee elettive 
locali devono essere In grado 
di assegnare un mandato 
fondato su indirizzi generali 
che dia al nuovi amministra
tori gli obiettivi della loro 
azione*. 

All'assemblea della Cispel 
sono intervenuti per 11 go
verno il ministre per 11 Mez
zogiorno, De Vito e 11 sottose
gretario al Tesoro Carlo Fra-
canzani. Hanno parlato an
che i vice della Cispel Laga-
nà e Giacchetto e il senatore 
Trebbi. 

d. in. 

ROMA — La mozione di sfi
ducia, con richiesta di dimis
sioni, nel confronti anche di 
singoli ministri è stata Intro
dotta nel regolamento della 
Camera. L'assemblea del de
putati ieri pomeriggio ha ap
provato la proposta presen
tata dalla Giunta per il rego
lamento (329 a favore, GÌ 
contrari, 24 astenuti). C'è co
sì, adesso, una disciplina 
chiara e sicura che eviterà il 
ripetersi — come è accaduto 
più volte In passato — di casi 
che avevano fatto emergere 
Incertezze sulla ammissibili
tà di mozioni o altri docu
menti di censura contro sin
goli ministri e sullo stesso si
stema di votazione da adot
tare all'occorrenza. 

L'episodio più clamoroso 
si verificò nell'autunno '84, 
quando Francesco Cosslga, 
allora presidente del Senato, 
si pronunciò per un'inter
pretazione del regolamento 
che suscitò perplessità e cri
tiche: applicò la disciplina 
regolamentare prevista per 
la mozione di sfiducia al go
verno (e quindi adottò la pro
cedura di voto palese per ap
pello nominale) su una mo
zione del gruppo comunista 
in cui si chiedevano le dimis
sioni del ministro degli Este
ri Andreottl, in relazione alle 
vicende che avevano portato 
alla promozione del generale 
Giudice — uno dei protago
nisti dello scandalo dei pe
troli — a comandante gene
rale della Guardia di Finan
za. 

La nuova norma approva
ta ieri dalla Camera (un ana
logo problema si pone anco
ra al Senato) integra l'artico
lo 115 del regolamento, pre
vedendo che una precisa di
sciplina (mozione motivata 
di sfiducia, sottoscritta da 
almeno un decimo dei com
ponenti l'assemblea, e voto 
per appello nominale) si ap
plichi alle mozioni con le 
quali si richiedono le dimis
sioni di un ministro. Sarà il 
presidente della Camera a 
valutare, caso per caso, in se
de di accettazione delle mo
zioni, se esse rientrino nelle 
Ipotesi previste. 

Sia nella Giunta del rego
lamento che in aula, il cam
mino di questa nuova norma 
non è stato dei più agevoli. 
Del resto, si sfiora qui un 
punto molto delicato della 
Costituzione, sotto il profilo 
giuridico e anche politico. 
Attraverso questo strumen
to si potrebbe, infatti, attiva
re una progressiva erosione 
della compagine governati
va. E c'è da dire che la mag
gioranza, inizialmente pro
pensa a introdurre la norma 
nel regolamento perché con 
il voto palese riteneva di por
re meglio al riparo 1 ministri, 
ha via via manifestato una 
certa cautela, nel timore che 
si ampliasse il potere di con
trollo dell'opposizione net 
confronti dell'esecutivo. 

Il gruppo comunista, che 
ha appoggiato l'introduzio
ne della nuova disciplina (ie
ri ha parlato Francesco Lo
da), si è astenuto da una pro
posta della Sinistra indipen
dente (non approvata dal
l'assemblea), che condizio
nava l'applicazione della 
norma sulla sfiducia verso 
un ministro alla previa di
chiarazione di solidarietà del 
presidente del Consiglio ver
so Io stesso ministro. Si ri
proponeva così la questione 
più generale della sfiducia al 
governo. 

La Camera, infine, ha av
viato ieri sera l'esame del se
condo progetto di modifiche 
regolamentari, riguardante 
l'ulteriore riduzione dei tem
pi degli interventi nel dibat
tito politico e nel procedi
mento legislativo. 

a. d. m. 

Rai, Anselmi (commissione P2) 
spara sulla candidatura Manca 

ROMA — Per bocca dell'on. Anselmi una parte della De ha ieri 
sparato a zero contro l'ipotizzata candidatura del socialista Manca 
alla presidenza della Rai. Tutto è avvenuto l'altra sera alla Casa 
della Cultura di Roma, dove ha preso avvio un ciclo di iniziative 
del Pei sul traffico di droga, di armi e sui poteri occulti. ÀI primo 
incontro, sono intervenuti 1 on. Tina Anselmi, ex presidente della 
Commissione d'inchiesta sulla P2 e il giudice Ferdinando Imposi-
mato che sono stati intervistati da Paolo Graldi (Corriere delia 
Sera) e Wladimiro Settimelli (l'Unità). Nel corso del dibattito a 
più voci, la Anselmi ha rifatto la storia della P2 e della lunga e 
difficile inchiesta portata avanti per tre anni per battere quella 
•piovra» che minava la democrazia. Imposimato, ha tracciato un 
quadro nazionale e internazionale sul traffico delle armi e delle 
connessioni con i I traffico delle armi e delle connessioni con il 
traffico della droga. La Anselm, pressata dalle domande dei gior
nalisti, ha detto che la P2 non è affatto scomparsa e che i pencoli 
per la democrazia sono sempre in agguato. A questo punto il 
riferimento esplicito e tagliente alla vicenda della Rai, la Anselmi 
ha segnalato la .proposta di alcune forze politiche» di nominare 
alla dirigenza Rai. l'on. Enrico Manca, socialista, il cui nome era 
comparso nelle liste di Celli sequestrate a Castigtion Fibocchi. 
•\ oglio vedere — ha detto testualmente la parlamentare de — chi 
avrà il coraggio di votare quel nome in Parlamento». L'on. Manca 
— sulla cui candidatura De e Psi avrebbero trovato nei giorni 
scorsi un sostanziale accordo — è stato di recente scagionato dalla 
magistratura, alla quale si era rivolto: i giudici hanno affermato 
che non sono stote rinvenute né portate prove della sua reale 
appartenenza alla P2. 

Inapplicabili le circolari 
sull'insegnamento religioso? 

ROMA — Il ministero dello Pubblica istruzione ha finalmente 
diramato le circolari per l'insegnamento della religione nelle scuo
le — e per la realizzazione delle attività alternative per chi sceglie 
di non avvalersi dell'insegnamento religioso. Sulla possibilità di 
scelta cicali studenti non ci sono sostanziali novità rispetto alle 
notizie già fornite al Senato dalla Falcucci giorni fa. Ma dove le 
circolari si mostrano insufficienti e forse inapplicabili è nel mecca
nismo relativo all'utilizzo degli insegnanti. .Se queste disposizioni 
non saranno modificate — afferma Osvaldo Roman, memoro della 
presidenza del Consiglio nazionale della Pubblica istruzione — in 
tutte le scuole si aprirà una conflittualità tra l'esigenza di coprire 
le ore di attività alternative da un lato e, dall'altro, tutte le leggi 
esistenti .che prevedono con precisione l'utilizzo del tempo dei 
docenti. E cosi per le ore straordinarie che sono facoltative per chi 
farà le attività alternative ma obbligatorie per le supplenze, sarà 
così per le dotazioni organiche aggiuntive che sono rigidamente 
incasellate dentro precise disposizioni di legge (mentre quella del 
ministro è una semplice circolare). Per le materne, poi, non si 
prevede neppure lo straordinario per i docenti impegnati nelle 
attività alternative, né si dice che cosa si farà in caso di assenza». 

Più frequenti indagini bancarie 
nei programmi dell'Antimafia 

ROMA — Si è riunita ieri la rinnovata Commissione Antimafia, 
con una relazione del presidente Alinovi (Pei) incentrata sul pro
gromma dell'attività futura dell'organismo parlamentare. Alinovi, 
tra l'altro, ha indicato la necessita di accentuare le indagini di 
ordine patrimoniale e bancario. Sulle implicazioni finanziane del
la grande criminalità sarà sentito anche il ministro Goria. Nell'am
bito della Commissione verrà costituito un gruppo con l'incarico di 
seguire attentamente le questioni connesse al mercato del lavoro, 
soprattutto giovanile. Particolare attenzione verrà dedicata all'at
tività dell'Atto commissariato per la lotta alla mafia e alla questio
ne carceraria. 

Monello (Pei) rieletto sindaco 
del comune di Vittoria (Ragusa) 

VITTORIA — Paolo Monello (Pei) è stato rieletto la notte scorsa 
sindaco di Vittoria. Hanno votato per lui 22 dei 23 consiglieri 
comunisti (uno era assente); contro, invece, i socialisti, i democri
stiani ed i missini. Monello, che è a capo del comitato di coordina
mento dei sindaci siciliani nella lotta per la modifica della legge di 
sanatoria edilizia, ha accettato la nomina con riserva «in conside
razione — ha detto — dell'evolversi della situazione riguardante le 
modifiche sul condono edilizio». 

Approvata alla Camera la legge 
sugli immigrati in Italia 

ROMA — La commissione Lavoro della Camera ha approvato in 
sede legislativa (quindi il provvedimento passa ora al Senato), !a 
legge che regolamenta il collocamento al lavoro degli immigrati 
stranieri e stabilisce la regolarizzazione delle immigrazioni clande
stine, I punti sostanziali del provvedimento, opprovato da tutti i 
gruppi con la sola stensione del Movimento sociale, riguardano la 

fianta di trattamento e la piena eguaglianza di diritti rispetto ai 
avoratori italiani; viene istituito, inoltre, un servizio apposito 

(una Consulta) per gli immigrati presso il ministero del Lavoro, e 
presso le regioni e le principali città. Infine, entro tre mesi dall'en
trata in vigore della legge, dovranno essere eseguite le procedure 
per la regolarizzazione delle posizioni degli immigrati clandestini 
residenti nel nostro paese. 

De, Bodrato critica De Mita 
per la «fusione» coi dorotei 

ROMA — Nella sinistra de crescono malumori e dissensi nei con
fronti dì De Mita. «Eravamo d'accordo per l'annullamento delle 
correnti. Ciò che emerge dai congressi regionali è invece diverso., 
ha detto ieri il vicesegretario Guido Bodrato. «Nei colloqui avuti 
con De Mita, concordavamo — ha aggiunto — su un insieme di 
alleanze e non su una sorta di ricomposizione dorotea. Una cosa 
sono le alleanze, altro è la fusione». Sotto accusa, i «listoni» a 
sostegno del segretario con i settori «moderati» del partito. Replica 
di Scotti (che di quest'alleanza è tra i promotori) a Bodrato; occor
re .abbandonare le vecchie etichette., «sia ben chiaro che se qual
cuno non ci sta, noi non ci fermeremo». 

Il partito 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec
cezione alia seduta di oggi, giovedì 8 maggio fin dal mattino 

• • • 
I senatori e i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune delle ore IO 
di oggi, giovedì 8 maggio 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 8 maggio e a 
quelle successive. 

Petizione dei sindaci 
ancora troppo «poveri» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Onori e oneri è un proverbio che 
proprio non gli va giù. Preferiscono quello più 
schietto e sincero che veniva usato ai tempi della 
Repubblica di Venezia per definire il tipo di rap
porto che gli elettori avevano con t propri ammi
nistratori: pesei, paghei, pichei. E cioè: sceglili 
bene, pagali bene e, se non vanno bene, impiccali. 
Si fa per dire, ovvio. Ma una cosa è certa: nono* 
stante la nuova legge che modifica Io status degli 
amministratori locali, sono di nuovo sul piede di 
guerra. E ieri, nel corso di una conferenza stampa 
promossa dalla Lega per le autonomie locali per 
presentare un convegno su questi temi, che si 
terrà alla fine di giugno a villaricca (Napoli), 
hanno annunciato una petizione popolare per 
chiedere la modifica della legge. 

Non che sia una cattiva legge, dicono. La 816 
in sostanza ha migliorato qualcosa, portando a 
due milioni l'indennità per i sindaci di quei co
muni che superano i 500 mila abitanti, ma la 
situazione dei Primi cittadini dei piccoli comuni 
resta disastrosa: sono ancora sindaci di serie «B». 
Degli 8.088 comuni italiani, sono 1.006 quelli che 
superano ì diecimila abitanti: solo per loro la 
legge prevede il raddoppio dell'indennità. I sin
daci dei rimanenti 7.082 comuni percepiscono 

dalle 400 alle 600 mila lire al mese. Solo agli 
assessori dei comuni superiori ai 50 mila abitanti 
(e sono appena 132 in tutta Italia) è stato conces
so il diritto a ottenere il raddoppio delle indenni
tà, se si trovano in aspettativa. Gli amministra
tori che conservano il proprio posto di lavoro 
possono assentarsi 48 ore al mese, se sono sinda
ci, 24 se sono assessori: è sufficiente per governa
re bene, per evitare di compiere errori ammini
strativi e incappare così nei rigori della legge? E 
ancora: perché un deputato può conservare il 

firoprio posto di lavoro e un amministratore loca* 
e può rischiare di perderlo? E quello che accade, 

ad esempio, al sindaco di Benevento in questi 
giorni: il professor Pietrantonio, primo cittadino 
eletto nelle liste della De, ha ottenuto un incarico 
(il primo) come professore presso una scuola di 
Catanzaro. Se continua a fare il sindaco perderà 
l'incarico. Alla conferenza stampa di ieri di storie 
simili a questa ce n'erano tante. Come quella di 
Elio Armano, sindaco comunista di Cadoneghe, 
nel Padovano, che ha chiesto al partito di rimuo
verlo dall'incarico: «con i soldi che passa Io Stato 
non si può vivere onestamente» era scritto nella 
lettera di dimissioni che ha letto aU'esterefatto 
consiglio comunale. 

Franco Di Mara 


